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L’INIZIATO E LA RAPPRESENTANZA

Oberto:

Il numero 13 è rappresentato dal numero 2 che indica le braccia e dalle 10 dita.

Come 13 siete rappresentati dal fuoco di una candela (c’è una candela accesa nella stanza).

Il fuoco di una candela è composto da migliaia e migliaia di molecole; se vogliamo ridurre, da 13 molecole che hanno una reazione chimica nei confronti dell’aria.

Utilizzando un comburente di base bruciamo dell’ossigeno ed otteniamo una temperatura che si esprime in energia, in calore, in luce; è una trasformazione continua.

Forse essere in 13 significa essere sulle "PORTE DEL CASO" o, se volete spostare una lettera, sulle "PORTE DEL CAOS"; può significare essere sulle PORTE DELLE POSSIBILITA’ DECISIONALI a livello sincronico che riguarderanno il nostro "Prossimo Universo Venturo".

Tutti quanti voi conoscete, più o meno vagamente, le responsabilità che vi aspettano.

Sapete come ognuno di voi rappresenta un certo numero di altri esseri umani su questo pianeta o come rappresenti, in modo più lato, un certo numero di stadi evolutivi che possono essere definiti anime, che possono essere definiti esseri pensanti o Uomo nella terminologia più ampia, nel senso più ampio che possiamo dare a questo termine.

Perciò tutti quanti siete più o meno consapevoli di quello che è il vostro posto o di quella che soprattutto è la vostra responsabilità.

DAMANHUR PUNTO SINCRONICO

Si sta per iniziare una vita nuova in Damanhur che è un Punto Sincronico.

Avremmo potuto costruire Damanhur in una posizione più semplice, in un posto meno acquitrinoso, in un posto meno roccioso, in un posto verde, anziché in un posto brullo; però le linee sincroniche che si incontrano e che partono da quella zona sono talmente differenti, talmente intense rispetto al resto del Mondo, per lo meno al resto della nostra zona del Mondo, da giustificare abbondantemente questa nostra realtà.

Non vi ho mai parlato del perché abbiamo scelto quel posto come Damanhur.

Conoscete vagamente la storia dell’antico proprietario del posto il quale sognò che doveva man mano comperare i pezzi di terreno che erano attorno al suo territorio, i terreni cioè che, compreso Pian del Volo, formano Damanhur.

L’antico proprietario ebbe poi delle apparizioni identificate man mano con la Madonna, con San Giuseppe, coi vari Santi, su quella specie di piccolo Golgota sul quale c’è una croce di legno; e proprio attraverso queste apparizioni gli sono arrivate delle nozioni di radioestesia.

Nelle cronache della zona ci sono due storie distinte che riguardano la zona dove attualmente sorge Damanhur.

Una prima storia parte dall’anno 1100. Nel 1100 in quella zona si è combattuto un duello famoso, che ha poi originato una castellania di Castellamonte e un’altra castellania poco più lontano. Il duello si svolse in un posto con due laghetti dove attualmente sorge Damanhur e le decisioni prese in quel luogo furono quelle che permisero la formazione di alcune città nella zona e di alcuni dei castelli del Monferrato. 

Sulla collina dove adesso sorge il collegio di Baldissero prima esisteva una specie di casa patrizia di una ricca famiglia romana; pare che tutte le persone importanti del posto tendessero a possedere quella piccolissima valletta dietro alla nostra costruzione come luogo di passaggio e di meditazione proprio perché sembrava che le ispirazioni migliori arrivassero mentre si meditava in quella zona.

Infatti una mente, anche se poco allenata, quando si trova in un luogo che emette una determinata frequenza, una determinata forza energetica, obbligatoriamente rimane influenzata profondamente. Anche per noi il pensiero verrà più facilmente modificato e si potranno così trovare delle soluzioni nuove.

È poi importante notare che in tutta la nostra fascia questa è l’unica zona vulcanica a Nord rispetto alla zona di Napoli. Normalmente un vulcano quando sorge spinge davanti a sé una massa di sostanze più leggere, più volatili; però, poiché ci troviamo alle basi delle Alpi ed il tipo di roccia di questa zona ha una resistenza al calore maggiore rispetto ai materiali molto più friabili che si trovano a Sud, il risultato è stato che si è formata una colonna di metallo pesante che è stata spinta poco alla volta verso l’alto da questa pressione vulcanica.

Perciò sotto Damanhur sorge una colonna di ferro e nichel lunga 35-36 chilometri e che, da un certo punto di vista, rappresenta una splendida antenna.

Questa larga striscia contiene una notevole quantità di metalli pesanti e di sostanze largamente attive che sono affiorate in modo notevole in tutta quanta la zona, come, ad esempio oro, argento ed amianto, che attualmente è usato in modo molto stupido. Questa sostanza può infatti svolgere la funzione molto particolare di catalizzatore di una serie di sostanze come il ferro, il nichel, l’oro, il piombo nelle derivazioni più recenti o l’uranio nelle derivazioni più antiche.

Questo spiega perché in questa zona passi uno dei punti essenziali nel Futuro della Schiena del Drago.

Possiamo paragonare l’intensità delle emissioni sincroniche che possono essere emesse da un terreno come quello di Damanhur all’emissione di energia nella zona di Gerusalemme, città nella quale sono state prese importanti decisioni per il destino del mondo e dove verranno prese ancora alcune decisioni prima che questa città sia annientata.
Ecco perché in questa zona potrà sorgere la nuova Roma; i colli ci sono e voi siete in tredici; forse una cosa di questo genere è possibile se vogliamo vedere la storia da un certo punto di vista.

In questo luogo sorge quindi il nucleo di una futura città di enorme importanza.

La torre romana che si trova sulla collina sopra Damanhur è stata costruita per controllare la valle proprio perché nella nostra zona non esistono punti di passaggio particolarmente importanti; gli invasori che man mano arrivavano in Italia dal Nord hanno attraversato la Val di Susa o valli completamente più a Est.

D’altra parte la valle in cui sorge Damanhur si chiamava Valchiusella proprio perché è chiusa dalle montagne; soltanto da 2 o 3 secoli, in seguito ad una serie di frane, si sono aperti alcuni passaggi nella parte alta della valle.

È interessante poi notare che le montagne che delimitano a Nord la Valchiusella sono composte da materiali estremamente friabili; camminando su quelle montagne, anche ad un’altezza superiore ai 1500-1800 metri, si trovano delle formazioni vulcaniche che indicano come le pressioni man mano successive hanno stabilizzato largamente la zona, l’hanno ispessita, l’hanno corrugata.

Il territorio in cui sorge Damanhur rappresenta inoltre uno dei cardini del movimento dei continenti, uno dei punti fissi attorno ai quali ruotano i continenti sui quali fanno perno letteralmente i continenti.

Se noi immaginiamo il continente come una porta, il cardine sul quale poggia la porta è costituito da uno dei punti sui quali noi costruiamo Damanhur.

È un cardine proprio perché, nella parte sotterranea, è un posto talmente solido e compatto da permettere il roteamento di un continente attorno ad esso. 

Possiamo anche immaginare un laghetto con un palo conficcato nel mezzo; se una chiatta urterà il palo non lo porterà via ma ci ruoterà attorno.

Un cardine è importante se valutato tale, ossia se si ha la possibilità e la volontà di renderlo importante.

E questo è utile soprattutto per i progetti estremamente megalomani che ci aspettano, partendo da un futuro iniziale, da una scintilla iniziale. Se poi finiremo in qualche altra parte del mondo ha un’importanza molto relativa.

Importante è che quello che deve essere fatto in quel luogo, venga fatto in quel luogo e che quello che sarà continuato nei millenni a venire possa essere tramandato con sicurezza in quel posto e non da altre parti.

Damanhur è quindi ancorata ad una serie di rocce delle quali non si conoscono però le esatte dimensioni e che comunque sono collegate alle montagne vicine. E Damanhur è una zattera letteralmente appoggiata su questi piloni di pietre.

Il fatto che sia così robusta e che sia fatta di pietra non elimina un altro elemento estremamente importante: se chi ci abita non è fatto anche lui di pietra, Damanhur non ha nessuna capacità o possibilità di durare abbastanza.

Se siamo o no e se siete o meno fatti di pietra dovrete scoprirvelo da soli.

Avete man mano fatto delle scelte, forse ne farete ancora in futuro e vedrete se veramente ve la sentite di essere un qualcosa di unito e di unico.

Vi ricordo che ognuno di voi tredici è un cardine per tutti quanti gli altri, e nessuno di voi deve essere debole nei confronti degli altri cardini.

LA RESPONSABILITÀ INIZIATICA

Perciò, per quanto possiate avere, per esempio, delle forti simpatie nei confronti dei Lanù, vi trovate comunque in una condizione completamente diversa e staccata da loro.

Voi siete Fratelli Maggiori ed essere Fratelli Maggiori ha un significato ben preciso.

Nessuno di voi è in grado di sputare sul nome dei Fratelli Maggiori con il proprio comportamento.

Perciò fate molta attenzione ed abbiate molta forza in questo. Chiunque di voi può dire una cretinata – non ha nessuna importanza – ma se siete Fratelli Maggiori dovete comunque sostenere la vostra compagna, il vostro compagno.

Starà a questa persona essere più o meno responsabile di quella cosa che dice: se dice delle stupidaggini ne parlerà con tutti quanti voi in sede privata.

Di fronte agli altri, mi raccomando, non distruggete l’immagine che chiunque può avere di ciascuno di voi; anzi cercate di valutarla e di costruirla il più possibile.

Il meccanismo è abbastanza semplice, apparentemente: imparate a stimarvi l’un l’altro e cercate di evitare il solito problema dell’interesse personale di ognuno di voi che subissa con estrema facilità quelli che invece dovrebbero essere i doveri di ciascuno di voi.

Ricordatevi che siete dei servi dell’umanità e non dei padroni per cui il modo di vedere, di agire, deve diventare consono a quello che è il vostro effettivo valore od a quello che almeno è il valore che avete nascosto o inserito dentro o inciso o inchiodato al vostro interno.

Contenete, ognuno di voi, un grosso tesoro; contenete il tesoro! Fate in modo che il contenitore non sia sporco.

Fate in modo che il contenitore sia luccicante, che sia adatto alla vista di tutti quanti gli altri, di tutte quante le altre persone che vi circondano.

Perché, così come voi fate attualmente perno su di me, allo stesso modo gli altri faranno perno su di voi; e se voi non siete un perno solido, gli altri si spezzeranno e così via.

Perciò cercate di assumervi un pochino le vostre responsabilità, con cognizione di causa.

Non cercate di rimandare i problemi o far finta di niente; se invece esistono problemi da parte di altre persone nei vostri confronti cercate di avere la massima chiarezza rispetto agli altri nel minor tempo possibile.

Non declinate le vostre responsabilità e quando avete delle responsabilità assumetele nei confronti di chiunque.

Per qualcuno si tratta di non declinare le proprie responsabilità, per altri di non assumere delle posizioni estremiste senza rendersene conto o di non sovrastare con le proprie emozioni quelli che invece dovrebbero essere i propri doveri.

Qualcuno dovrà cercare di superare quello che è il proprio orgoglio in determinate situazioni, qualcun altro dovrà riuscire a fare il punto della situazione nei momenti di massima presunzione di sé oppure vivere bene il momento delle decisioni e superare la paura di prenderne certi altre oppure non rischiare di confondere dei problemi evolutivi con dei problemi soggettivi di emozionabilità personale. Per qualcuno di voi il problema sarà quello di accettare delle situazioni e non saper porre poi rimedio con la scusa che "tutto quanto va bene" oppure assumere delle posizioni infantili proprio perché passano per la testa in quel momento determinate idee.

È chiaro che, essendo umani, non possiamo fare a meno della nostra umanità; però cerchiamo soltanto di fare in modo che la nostra umanità non sia la nostra giustificazione.

Non possiamo prendere le ferie da determinati problemi, da determinate soluzioni, da determinate cose che dipendono da noi; ma ricordatevi che un cardine, anche quando la porta è chiusa, sta egualmente facendo il cardine, anche se la porta in quel momento non sta ruotando.

Sul cardine si regge tutto.

Voi – se volete un gioco di parole – potrete essere i cardinali della futura Chiesa che raccoglierà le Chiese di tutto il mondo.

E se un pochino alla volta iniziamo con Horus, iniziamo con Ganesha, con una parte di Cristianesimo, con una parte di Buddhismo, con una parte di Induismo, riusciamo ad ottenere un tutto unico, un tutto completo ed una voce sola.

Potrebbe essere un Progetto grosso ed importante.

È chiaro però che, per poter fare una cosa del genere, ci vuole la più completa, assoluta, totale fiducia gli uni nei confronti degli altri.

E se gli altri, magari dei Lanù, vi chiedono delle opinioni su qualcun altro dei Fratelli Maggiori, se voi alzate le spalle e dite: "quello fa così e così....", fate una bella figura.

In questo modo date una martellata non soltanto alle vostre ginocchia, ma alla capacità di camminare di tutti.

Ed è importante anche non perdere le proprie responsabilità con del falso entusiasmo.

Se facciamo le carte dobbiamo fare in modo che queste carte siano in quel momento la massima espressione di quello che è la nostra intuizione.

Se non ci troviamo ad essere in sintonia con noi stessi o rischiamo di travisare le nostre intuizioni, dobbiamo saper dire: "No, adesso non è il momento adatto, per cui rimandiamo questo problema".

Non possiamo non essere coscienti di scelte talmente importanti che riguardano il resto dell’Umanità, oltre ognuno di voi, e travisare cose di tale importanza e di così notevole grandezza.

E della grandezza e dell’importanza di queste cose ciascuno di voi è abbastanza intimamente convinto.

Dovrebbe eliminare l’"abbastanza" ed essere convinto, totalmente consapevole o per lo meno decidere da uomo in modo totale; e per "uomo" si intende essere umano pensante, ospite di un’anima.

Dobbiamo saper decidere fino in fondo: "Se io per questa vita ho preso questa strada non ci sarà niente di esterno che potrà farmi cambiare parere, qualsiasi cosa succeda".

Dobbiamo essere disposti ad affrontare veramente il martirio, qualora fosse necessario, senza paura.

Adesso invece, appena viene toccato un nostro sentimento o una goccia di egoismo, tutto quanto riesplode e viene messo in discussione: gli altri sono soltanto degli approfittatori e ognuno di noi è soltanto la parte buona.

Se nascono delle emozioni nuove, se nascono nuovi sentimenti, nuove sensazioni nei confronti degli altri o nuovi modi, magari impensati, impensabili fino al giorno prima, fino alla settimana prima, fino ad un mese o ad un anno prima, di valutare gli altri, fate in modo che siano tutte cose che vi facciano crescere e non cose che vi facciano rallentare.

Quando sono cose che vi fanno rallentare non vanno bene.

Oppure certe situazioni possono all’inizio far rallentare soltanto perché possiate prendere maggior velocità subito dopo.

Ogni minuto perso è un numero di quante persone perse?

È un numero di quante persone morte che non potranno più seguire, che non potranno più andare avanti? E forse sono persone che non incontrerete mai fisicamente in questa vita.

Per ogni minuto della vostra distrazione quanti di questi esseri non nascono e quanti di questi esseri muoiono ed aspettano qualche migliaio di anni per potere avere nuovamente una possibilità?

Se da ognuno di voi dipende un certo numero di esseri pensanti, questa responsabilità che avete addosso è un qualcosa che non potete declinare per dei vostri problemi o per dei vostri presunti problemi o per dei vostri assestati stati di egoismo o per delle vostre decisioni che in fondo tendono alla ricerca di qualcosa di comodo per voi.

Cercate di farvi bene questi esami di coscienza perché, quando voi tutti quanti sarete testimoni del giuramento, delle richieste di continuare da parte dei Lanù, dovrete essere i loro cardini.

Così le loro scelte, le loro decisioni dipenderanno direttamente da tutti quanti voi.

Dipenderanno da voi perché la loro forza di pressione, la loro forza di alzarsi, la loro capacità di sollevarsi puntando le braccia su di voi, saranno proporzionate alla vostra resistenza; se voi diventate molli come gelatine non potranno mai alzarsi per quanto tendano le braccia.

La loro scelta, che sarà unicamente loro scelta, avrà su di voi le proprie basi. Fate in modo di essere delle solide basi.

LA MORTE

Vi voglio dunque ora raccontare una curiosità, parlando della morte.

Parlando della morte mi richiamo ad alcuni vecchi detti secondo i quali le anime buone salgono al cielo e le anime dei dannati sprofondano all’inferno.

Se una persona ad esempio muore in Amazzonia può, senza nessun problema, trovarsi un attimo dopo in Italia o meglio, con uno dei suoi corpi può trovarsi coscientemente, come fosse quasi vivo, in Italia senza però farsi riconoscere.

La domanda che nasceva l’altro ieri era questa: "Ma le persone che sono morte in aereo a Punta Raisi, quando si sono trovate morte sott’acqua, cosa hanno fatto, dove si sono trovate realmente?"

Ecco, queste persone si sono trovate a casa, si sono trovate per lo meno nei luoghi da loro più conosciuti mentre una parte del loro essere, la parte più legata alle proprie cose, è scesa normalmente, come d’altra parte succede per tutti quanti gli esseri nel momento della loro morte, in uno stato di "limbo" costante che si trova ad una certa profondità del manto terrestre.

Perché una persona, quando muore, viene normalmente sepolta?

Per essere a contatto con la terra e non solamente per favorire un naturale riciclaggio organico ma anche per permettere ad una parte del proprio essere di scendere ad una certa profondità sotto terra in modo da potersi purificare ed eventualmente risalire quando è diventata più leggera.

Normalmente è impossibile fare dello sdoppiamento al di là di una certa fascia magnetica del nostro pianeta, proprio perché tutti i nostri corpi sono legati al pianeta sul quale si trovano, anche dal punto di vista magnetico.

Perciò quando si muore normalmente si sprofonda in uno stato particolare dal quale, dopo un periodo di raffinamento, si tende a risalire verso l’alto.

Ecco perché tutti i vari popoli parlano di Ade, di zone verso il centro della Terra dove esiste la zona dei morti.

Ecco perché si seppelliscono i morti, ecco perché si dice che i buoni salgono al cielo ed i cattivi scendono all’inferno.

Questa discesa e questa salita hanno perciò una motivazione fisica, sono cioè collegate ai nostri corpi più densi.

Intervento:

È possibile da vivi scendere in questi posti?

Oberto:

Sì, è possibile.

LA DISCESA AGLI INFERI

Intervento:

Una volta hai parlato della discesa agli inferi rapportata alla discesa nell’inconscio del proprio corpo.
Oberto:

Una discesa agli inferi è sempre una discesa iniziatica che avviene soltanto in particolari casi.

L’inizio di questa operazione consiste nel riuscire ad annullare tutte le radiazioni che colpiscono normalmente il nostro corpo; fino a qualche decennio fa questo tipo di discesa era più facile perché esistevano pochissime onde radio. Adesso invece conviene - d’altra parte questo accorgimento veniva usato anche nei tempi più antichi - scendere in una grotta abbastanza profonda.

Si scende per poter poi risalire, non solo nel significato morale del termine ma anche fisicamente.

Persone che siano scese agli inferi sono molto poche: ad esempio Cristo, Enea, Dante hanno tutti quanti tentato una discesa agli inferi.

Una "discesa" di questo tipo può corrispondere allo sbarco sulla Luna, su un mondo completamente diverso. Ci sono alcuni Iniziati che sono discesi per poter risalire.

A determinati livelli di iniziazione è una regola fissa dover fare e poter effettuare una esperienza di questo tipo, proprio perché determinate energie si possono poi attingere soltanto da questa particolare zona.

Intervento:

Si tratta anche della parte più profonda dell’inconscio?

Oberto:

Forse nel profondo dell’inconscio esiste la scala, esiste la scaletta che vi permette di scendere. Io parlavo proprio di una discesa quasi fisica in questi mondi, ad esempio nel mondo dei morti.

INIZIAZIONE E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Ho sentito dire che quando ci sono dei risvegli particolari di energia, se una persona non è sufficientemente purificata anziché andare in alto viene tirato verso il basso.

Oberto:

Certamente, viene tirato verso il basso.

Un’iniziazione non è soltanto una preparazione della mente, del corpo e dell’anima di un individuo, ma è anche l’inserimento di un individuo attraverso una serie di linee sincroniche che gli permettono di agire.

Infatti un qualsiasi essere vivente per il solo fatto di pensare ha un certo potere sulle Linee Sincroniche, cioè su tutti gli avvenimenti, probabili o meno, del continuum. Cioè il Tempo passato, presente, futuro racchiude tutti gli avvenimenti materiali e non materiali.

Creare una serie di Iniziati significa aumentare in modo quasi infinito le capacità di inserimento sincronico della mente di ogni individuo.






